
figliuolo , mentre fermauansi in vn loro delitiofo Palagio 
a RicoJi , chetamente fpedendo.ui vna notte moke Corir • 
pagne di caualleria.

Hcbbero nondioieno fortuna amendue mediante vna ric- 
ceuuta opportuna notitia, di poter’/à tempo inuolaruifi , e c ,f 0,^  
ricouerarfi fallii in Turino. Ma ragioneuolmente perfua- ¿ tJ'.™- 
dendofi,chevn’iniìdiatore che fcopre, difficilmente si acqueta: 
dubitarono di nonettere ficuri meno coll dentro, e per ciò vi c fuo],ìm 
fi premunirono eoo tutta Ja forza del loro potere , e« 
dell’ acquiftata efperienza nelle lunghe , e trauagìiofe gu­
erre . A emeuano de’ nemici fuori , & havendo già 
prouate le macchinatiom , ne temeuano anche in Tu­
rino.

Andombraronfi di ciafcheduno . Nettarono la Città di 
tutti gli Franceii , che à forte , ò in altra maniera v' e- 
ran capitati ; ed entrati in fofpettofino dell’ Ambafciator Periguai 
Soranzo , lui ancora licentiaronO , e feco infieme Francefco 
Cornaro , che quiui fi tratteneua Ordinario , e che con quel- 
la occafione paifò à Madrid , doue nell’ iftefso carattere ™ 
già era fiato eletto per andarui. ‘»Jo d

Ora il Cardinale ofieruando in Turino il Duca ripieno diJ£7 ',/M 
gclofia,e di fp^uento,cpmprese, che per ogni poco c’haueife 
iinto di voler cola portarsi ad attaccarlo , coiingneualo à 
fpogliar d’ arerà tutti gli akri luoghi , per quiui me­
glio tonificai fi muilrò d* incamminarsi verfo quella 
parte , è pofeia inaipetutamentre fece riuolgere Morv 
fignore di Cricbi ton fermila Fanti , e mille C a u a l l i ^ ^  
conerà Piantolo , il giorno dietro andandovi anche e-Wi- 
gli con tuuo 1’ efercito . Fortezza queiìa , eh? per 
la fua rileuata pianta fopra gli vltìmi confini di quà 
dall’ Alpi , hà il prezzo , e 1 nome di chiaue per 
aprir ]’ ingreifo da quella parte in Italia trouandoiì 
alìalita d' improuifo , e in tempo , che per lo mi­
nacciato Turino , dodici miglia da lei dittante , s’ era 
diiarmata ,  non p?t;è che per vn folo giorno refifte- f i  arrtnds 

re , e nel fecondo , fi arrefe , prima la Città , òc 
iui a poro il Caftello. Al Cardinale , riufeito quefto 
colpo , per i fuoi grauilimi penfieri di alta conieguen- 
za , volle conlervar al Duca il danno deila perdita ; 
il ben dell' acquitto grande alla Corona , & a fe 
ipedelirro la gloria . Commife , che fenza indugio li 
foruncaiie appieno , ed’ in.duttriofo , e lattante fcoi-
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